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La posizione
Dopo le parole
di Gottardi è intervenuto
duramente il presidente
degli «Amici della Terra»

di Stefano Marini

LAGO D’IDRO In una recente risposta
fornita alla consigliera Lucia
Coppola, l’assessore provinciale
Mattia Gottardi ha dichiarato che il
Trentino non intende opporsi alla
realizzazione delle nuove opere di
presa per pompare acqua fuori dal
Lago d’Idro, volute dalla Lombardia.
Una scelta di campo netta, che però
ha suscitato la contrarietà del mondo
associazionistico che vede in queste
opere una minaccia concreta
all’ambiente e al turismo del
territorio rivierasco posto al confine
trentino-lombardo. «Non sono
sorpreso dalla risposta dell’a s s e s s o re
Gottardi – afferma Luca Bordiga,
storico presidente dell’associazione
Amici della Terra Lago d’Idro – che
le cose si stessero muovendo in
questa direzione lo avevamo capito
nel corso della riunione del
Protocollo d’Intesa sul Fiume Chiese
e sul Lago d’Idro, tenutasi nella sede
del Bim del Chiese il 6 settembre
2024, l’ultima mai realizzata. In
quell’occasione ebbi la chiara
impressione che in merito alla tutela
del Lago d’Idro, il Trentino si
apprestasse a fare da scendiletto alla
Lombardia. Già le circostanze non
furono delle migliori. A quella
riunione si arrivò infatti solo dietro
insistenza nostra e del Comune di
Idro. Nella riunione precedente, del
24 maggio 2024, avevamo tutti
concordato di contattare l’a s s e s s o ra

Giulia Zanotelli per chiederle un
incontro e perorare la causa del lago.
Di ciò si incaricò il presidente del
Bim, Cortella Claudio, ma poi calò il
silenzio. Allarmati da questa lunga
pausa ottenemmo la convocazione
dell’incontro del 6 settembre, ma il
clima era completamente cambiato.
Cortella ci disse che non bisognava
opporsi alle opere di prelievo per
concentrarsi sulla fase successiva.
Aggiunse inoltre che ad occuparsi
della questione non era Zanotelli ma
l’assessore Gottardi. In pochi mesi
era cambiato tutto, e ai nostri occhi
era chiaro che tra i governanti
lombardi e quelli trentini era stato
raggiunto un accordo sulla pelle del
Lago d’Id ro » .
Bordiga affonda i colpi: «Sono 40
anni che mi occupo di Lago d’Idro, di
cose ne ho viste tante e tra le righe

ho imparato a leggere. Avevo già
capito che con l’assessora leghista
Zanotelli alla guida dell’a s s e s s o ra to
all’ambiente si era creata una grande
differenza rispetto alla gestione
dell’assessore Tonina, verso la quale
mi levo il cappello. Questa nuova
giunta provinciale sembra molto
vicina alle istanze della Lombardia e
in particolare a quelle della Lega, a
partire dalle posizioni del presidente
della Coldiretti, Ettore Prandini, il
quale sembra aver come scopo
personale far morire il Lago d’Id ro,
solo per preservare l’attuale sistema,
basato sullo spreco massiccio di
acqua pubblica al fine di alimentare
tipologie di irrigazione proprie del
diciannovesimo secolo».
Bordiga non risparmia critiche
nemmeno all’assessore Gottardi:
«Dire che a cose concluse si valuterà

il da farsi, è dire una sciocchezza
faziosa e intellettualmente
disonesta. Il regolamento 21 marzo
2002, che stabiliva escursioni del
lago fino a 3,25 metri è scaduto nel
2022, quindi è in regime di
prorogatio e va ridiscusso. Inoltre,
grazie all’accordo prefettizio del
2007 ottenuto tramite la pressione
popolare, la regola che si applica è di
u n’escursione massima di 1,3 metri.
Lo stesso Testo Unico sull’a m b i e n te ,
alla lettera E, dice che il Lago d’Idro e
il Lago di Garda sono patrimoni
ambientali da preservare. Per far
questo serve che le istituzioni
garantiscano i livelli e le tempistiche
di prelievo, non che se ne lavino le
mani consentendo escursioni
dannose. In pratica le affermazioni
di Gottardi suonano come un via
libera alla gestione del Lago asservita
alle esigenze degli agricoltori e se poi
ci saranno danni si vedrà cosa fare».
Bordiga conclude con un appello:
«Mi rivolgo agli assessori e allo stesso
presidente Fugatti: chiedo loro di
considerare il lago d’Idro come un
bene naturale da tutelare. Facendo
da scendiletto alla Lombardia stanno
facendo danno al lago e al biotopo e
ne pagheranno le conseguenze
morali. Noi non ci fermeremo e
faremo tutto il possibile per far
emergere la verità. Se hanno accordi
sommersi con Lombardia per
consentire il prelievo dal Lago
stanno andando contro al Testo
Unico sull’ambiente. Il Trentino sta
quindi consentendo che il Sito
d’Interesse Comunitario di Baitoni
sia danneggiato e svanisca, cosa che
accadrà se il progetto non sarà
fermato e la giunta provinciale ne
sarà responsabile. Come
associazione se potremo agire in
sede legale lo faremo, evidenziando
le responsabilità personali dei
pubblici amministratori che stanno
consentendo questo scempio».

“Come associazione se
potremo agire in sede
legale per tutelare lo
specchio d’acqua lo
faremo. Evidenziando
le responsabilità
personali dei pubblici
amministratori che
stanno consentendo
questo scempio

«La Provincia è complice dei danni»
Lago d’Idro, Bordiga attacca: «Accettano che il sito di Baitoni svanisca»

Lago d’Idro In foto Luca Bordiga, presidente dell’associazione «Amici della Terra Lago d’Idro»

La cerimonia | Il riconoscimento è stato consegnato a 35 persone, tra cui al presidente emerito di Intesa

Giovanni Bazoli «Ospite affezionato» di Campiglio
MADONNA DI CAMPIGLIO Si è tenuto
nella giornata di ieri al Giardino di
Campiglio l’ormai tradizionale
appuntamento per la consegna del
premio «Ospite affezionato», un
riconoscimento che viene
consegnato agli ospiti che
raggiungono la località da
cinquant’anni. Quest’anno ai
premiati di Madonna di Campiglio,
Pinzolo e Sant’Antonio di Mavignola
si sono aggiunti anche gli ospiti di
C a r i s o l o.
In totale, sono 35 gli ospiti che
hanno ricevuto il premio e tra questi
anche Giovanni Bazoli, noto
banchiere, avvocato e professore
universitario nato a Brescia nel 1932
e oggi presidente emerito di Intesa
Sanpaolo, che ormai da tempo
trascorre ogni anno le proprie
vacanze tra le montagne della Val
Rendena accompagnato dalla sua
famiglia. Con lui, al suo fianco, era
infatti presente anche la moglie
Elena Wührer, anch’essa premiata.
Come di consueto il riconoscimento
è stato simboleggiato dal «Giglio di
San Giovanni», opera del maestro
orafo Mastro 7, che rappresenta la
gratitudine dell’ambito turistico nei
confronti dei suoi ospiti più
affezionati. Fiore raro e protetto
dall’aspetto regale e aristocratico, il
giglio di San Giovanni nasce
spontaneo nei prati dolomitici
come pianta perenne dal cui bulbo
ogni anno rinasce un nuovo stelo.
Nel linguaggio dei fiori ricorda la

vita, la magnificenza, la regalità e la
dignità.
A riceverlo sono stati anche Franco
Scotti, Leandro Doro Altan, Federica
Silva Confalonieri, Francesco
Liguori, Marina Fumagalli e Fabrizio
Fumagalli, Alberto Rinaldi, Gaetano
Salvioli, Maria Giulia Rovetta, Fabio
Monteventi, Bruno Bernardi,
Pierpaolo Corchia, Patrizia
Lombardi, Maria Pia Lavezzari,
Paolo Negri, Franco Pomari,

Benedetta Della Rocca, Enrico
Bardelli, Fanni Villa e Giovanni
Vigezzi, Giovanni e Bruna in Trono,
Alessandro Giulio Curti Roncoroni,
Alessandra Costanza Curti
Roncoroni e Anna Laura Lucini in
Curti, Tiziano Centurelli, Angelo e
Sergio Fassina, Angela Manara
Sivalli e Federico Manara, Anna
Maria Casati, Simonetta Tresoldi,
Nadia Archenti, Maria Teresa
Remondina, Virginia Bachrach, Pier

Luigi Ghezzi, Carolina Gardani,
Maria Carla Faglia e Alberto Sorlini ,
Gianluigi Santambrogio, Bianca
Farnetani. Ogni anno, entro l’inizio
dell’estate, albergatori, residenti e
ospiti possono presentare le
candidature rivolgendosi all’Ap t
Madonna di Campiglio e ai comuni
di Pinzolo, Tre Ville e Carisolo. La
consegna avviene il primo sabato
dopo Ferragosto.
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La premiazione
Da sinistra Elena
Wührer, Albino
Collini, il sindaco di
Pinzolo Michele
Cereghini, Giovanni
Bazoli e il
presidente dell’Apt
Tullio Serafini

.

BLEGGIO SUPERIORE Proseguono le
manutenzioni lungo i sentieri e nelle
aree verdi del territorio di Bleggio
Superiore. In collaborazione con
l’Associazione «La Carità» di Sella
Giudicarie il progetto proposto
prevede diversi interventi di taglio e
accatastamento dei cespugli in
località «Le Cros», all’inizio della Val
Marcia, per un importo stimato di
2.300 euro, e lo sfalcio dell’erba e la
pulizia dei cespugli lungo il sentiero in
località Doss Benc, per un valore di
700 euro. Oltre alla pulizia dei
sentieri, l’intervento comprenderà
anche la sistemazione e tinteggiatura
delle croci presenti lungo il percorso
della Val Marcia e la cura dei bordi
sentiero a Doss Benc, con l’o b i e t t ivo
di migliorare l’accessibilità e la
sicurezza per residenti ed
escursionisti. Per far ciò, la giunta
intende concedere un contributo
straordinario di 3.000 euro
all’associazione per la realizzazione
dei vari lavori di manutenzione. I
lavori si svolgeranno nel mese di
agosto e saranno eseguiti dai ragazzi
che partecipano alle attività
dell’associazione. Il sostegno al
progetto non è solo di utilità
ambientale, ma anche per il valore
educativo, sociale e culturale.
L’amministrazione comunale, infatti,
vuole promuovere valori come la
solidarietà e l’impegno sociale,
favorendo il volontariato e
l’associazionismo. F.Cal.
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Con la cura del verde
si promuove
l’associazionismo


